
REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Comune di Vidracco (Torino) 
Deliberazione G.C. n. 49 del 20.09.2014: Approvazione definitiva Variante per revisione 
generale del Piano Particolareggiato. 
 
 

Verbale di deliberazione della giunta comunale n. 49 del 20/09/2014 
 
 
L’anno duemilaquattordici addì venti del mese di settembre, alle ore tredici e minuti zero nella Sala 
delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. BERNINI Antonio - Sindaco Sì 
2. SPARAGIO Roberto Paolo - Assessore Sì 
3. PALOMBO Silvio - Assessore Sì 
4.             
5.             

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale dr. Fernando BAGLIVO. 
 
Il Sindaco Sig. BERNINI Antonio, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: L.R. 5 DICEMBRE 1977 N. 56 - ART. 40. 
APPROVAZIONE DEFINITIVA VARIANTE PER REVISIONE GENERALE DEL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO            

      
LA GIUNTA COMUNALE 

P R E M E S S O 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 29.11.2002 veniva approvato il Piano 
Particolareggiato vigente; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.12.2004 veniva approvato l’Atto 
Unilaterale d’Obbligo per l’attuazione del Piano Particolareggiato di cui trattasi; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 30.12.2004 veniva approvata la Variante 
n. 1 al Piano Particolareggiato vigente; 
- che il Segretario Comunale di Vidracco in data 15.02.2005 – n/s Rep. n. 482, riceveva l’atto di cui 
sopra; 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 20.6.2006 veniva approvata la Variante n. 
2 al Piano Particolareggiato vigente; 
- che la COOPERATIVA ATALJI A RESPONSABILITA’ LIMITATA, con richiesta del 
13.06.2007 – n/s prot. n. 1017, evidenziava la necessità di modificare quanto stabilito agli artt. 9 e 
17 dell’atto unilaterale di cui sopra; 
- che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 28 del 14.07.2007, resa immediatamente 
eseguibile, recepiva l’istanza di cui sopra; 
- che il Segretario Comunale di Vidracco in data 18.07.2007 – n/s Rep, n. 503, riceveva l’atto 
modificato di cui sopra; 
- che la COOPERATIVA ATALJI A RESPONSABILITA’ LIMITATA, con richiesta del 
30.11.2012 – n/s prot. n. 1396, produceva istanza di variante al Piano Particolareggiato di cui 
trattasi; 
- che con Determina del Responsabile del Servizio Tecnico n. 152 del 25.09.2013, veniva affidato 
l’incarico per la redazione di variante per revisione generale al Piano Particolareggiato vigente  a 
professionisti esterni nelle persone dell’arch. Michele GEDDA, dell’arch. Antonella CODATO e 
dell’arch. Giovanna CODATO; 
 
 VISTA la propria precedente deliberazione n. 37 dell’11.5.2014, con la quale veniva adottata la 
variante di revisione generale del Piano Particolareggiato di cui sopra; 
 
 ACCERTATO che la variante di revisione generale di cui sopra, con relativo provvedimento di 
adozione, è stata pubblicata sul sito informatico del Comune, per trenta giorni consecutivi, dal 25 
giugno 2014 al 25 luglio 2014, e che nei successivi trenta giorni non sono state presentate 
osservazioni nel pubblico interesse; 
 
 ACCERTATO, inoltre, che dal 25 giugno 2014 al 24 agosto2014, la variante al piano 
particolareggiato di cui sopra è stata, altresì, esposta in pubblica visione presso la Casa Comunale; 
 
 DATO ATTO che: 
 
1) L’art. 40 della L.R. 56/77 e s.m.i. - Formazione, approvazione ed efficacia del piano 
particolareggiato, ed in particolare il comma 7, cita testualmente: 
“…Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani 
particolareggiati attuativi di PRG che non sono già stati sottoposti a VAS o ad analisi di 
compatibilità ambientale ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 



concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non sono sottoposti a VAS 
o a verifica i piani particolareggiati che non comportano variante quando lo strumento 
sovraordinato, in sede di VAS o di analisi di compatibilità ambientale ai sensi della l.r. 40/1998, ha 
definito l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di 
edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 
dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste…” 
condizionando pertanto l’assoggettabilità o meno a VAS e/o a verifica preventiva del singolo 
strumento urbanistico esecutivo all’avvenuta sottoposizione dello strumento urbanistico generale 
alla procedura di: 
_  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e/o verifica preventiva ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., secondo gli indirizzi operativi contenuti nella D.G.R. Piemonte n. 12-8931 del 09/06/2008 
oppure alla procedura di: 
_  Analisi di Compatibilità Ambientale ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i.  
2) Il Comune di Vidracco è dotato di strumento urbanistico generale costituito da Piano Regolatore 
Generale Intercomunale della Comunità Montana Valchiusella approvato con D.G.R. del 
23/07/1985 n. 40-45620 (pubblicato sul BUR n. 47 del 13/11/1985 alla pagina 6633), come 
modificato dalla Prima Variante, approvata con D.G.R. del 19/05/1997 n. 34-19209 (pubblicata sul 
BUR n. 23 dell’11/06/1997 a pagina 5648) e dalla Variante normativa ex art. 17 della L.R. 56/77 e 
s.m.i., che ha interessato l’art. 55 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.I., approvata con 
D.C. COMUNITA’ n. 23 del 24/08/1998 
e pertanto non è stato sottoposto, in quanto approvato anteriormente all’entrata in vigore delle prime 
disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione in vigore (cfr. 
L.R. 40/98 e s.m.i.), ad analisi di compatibilità ambientale. 
 
3) Per effetto dei disposti combinati dei commi 1 e 2 dell’art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i. - 
Compatibilità Ambientale dei Piani e dei Programmi, sono sottoposti ad analisi di compatibilità 
ambientale gli strumenti di programmazione e pianificazione, e le loro varianti sostanziali, che: 
“…rientrano nel processo decisionale relativo all’assetto territoriale e che costituiscono il quadro di 
riferimento per le successive decisioni d’autorizzazione…” 
Appare chiaro il riferimento allo strumento urbanistico generale, stante anche la definizione che ne 
offre la stessa L.R. 56/77 e s.m.i. all’art. 13 comma 1: 
“…Il Piano Regolatore Generale disciplina l'uso del suolo mediante prescrizioni, topograficamente 
e normativamente definite, che comprendono sia la individuazione delle aree inedificabili, sia le 
norme operative che precisano, per le singole aree suscettibili di trasformazione urbanistica ed 
edilizia e per gli edifici esistenti e in progetto, le specifiche destinazioni ammesse per la loro 
utilizzazione, oltrechè i tipi di intervento previsti, con i relativi parametri, e le modalità di 
attuazione...”  
 
4) Dall’entrata in vigore della L.R. 40/89 e s.m.i. alla data odierna, il Piano Regolatore Generale 
Intercomunale della Comunità Montana Valchiusella, limitatamente al territorio comunale di 
Vidracco, ha subito alcune modificazioni per effetto di varianti non sostanziali, fatta eccezione 
esclusivamente per la Variante Strutturale al P.R.G. vigente ex L.R. 1/07 e s.m.i. per adeguamento 
al piano stralcio per il P.A.I., variante puntuale aree ex cave, informatizzazione vigente, approvata 
con D.C.C. n. 5 del 21/03/2012 (pubblicata sul BUR n. 24 del 14/06/2012). 
Nell’ambito dell’iter di approvazione di quest’ultima, in applicazione del quadro normativo di 
riferimento, nel frattempo aggiornato con l’entrata in vigore de: 
_  il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale; 
_ la D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 - D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.  
Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione ambientale 
strategica di piani e programmi. 



è stata sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità a VAS la variante puntuale aree ex cave, 
procedura conclusasi con parere di esclusione rilasciato dall’Organo Tecnico Comunitario della 
Comunità Montana Valchiusella, Valle Sacra e Dora Baltea Canavesana (cfr. art. 7 della L.R. 
40/98) espresso nella seduta del 29/09/2011 e trasmesso al Comune di Vidracco con Prot. 4580 del 
30/09/2011.  
 
5) Ai sensi della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 ed in particolare Allegato II - Indirizzi Specifici 
per la Pianificazione Urbanistica - sono esclusi dal processo di valutazione ambientale, ivi 
compresa la verifica preventiva di assoggettabilità a VAS, gli Strumenti Urbanistici Esecutivi in 
attuazione del P.R.G. che: 
_  non comportano contestuale Variante allo strumento urbanistico generale; 
_ non prevedono progetti sottoposti a VIA o di Valutazione di Incidenza, aree soggette ad 
interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose (D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.) o 
aree con presenza naturale di amianto. 
 
6) è stata redatta in conformità al P.R.G. Vigente del Comune di Vidracco, che ha definito, tra gli 
altri, l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, precisando le 
specifiche destinazioni ammesse per la loro utilizzazione, oltrechè i tipi di intervento previsti, con i 
relativi parametri, e le modalità di attuazione; 
7) è una variante “non sostanziale” rispetto all’impostazione generale del Piano Particolareggiato - 
Z.T.O. RE1, a sua volta conforme al P.R.G. Vigente e di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, in quanto non comporta modifiche al perimetro, al dimensionamento complessivo, alla 
quantità di spazi pubblici previsti, agli usi ammessi ed ai contenuti degli interventi originariamente 
previsti. 
8) ricade nei casi di esclusione di cui alla D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, già indicati al punto 
5), in quanto: 
_  non comporta contestuale Variante allo strumento urbanistico generale; 
_ non prevede progetti sottoposti a VIA o di Valutazione di Incidenza, aree soggette ad 
interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose (D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.) o 
aree con presenza naturale di amianto. 
 
RITENUTO, per quanto esposto nei precedenti punti da 1) ad 8), di poter escludere la 
sottoposizione alla verifica di assoggettabilità alla VAS della variante di cui all’oggetto; 
 
VISTA l’allegata variante di cui all’oggetto, presentata dai su citati tecnici incaricati; 
 
RITENUTO opportuno e necessario procedere all’approvazione della variante di cui sopra; 
 
 VISTI gli atti e documenti depositati in Ufficio; 
 VISTO l’art. 40 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

1) l’approvazione dell’allegata variante per revisione generale del piano particolareggiato, relativo 
alla zona territoriale omogenea RE1, costituito dai seguenti elaborati: 
 
- Elaborato 1 – Relazione illustrativa; 
- Elaborato 2 – Inquadramento: Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano Particolareggiato; scala 
1:2000; 1:500; 



- Elaborato 3 – Progetto Elementi del Piano Particolareggiato; 
  Superficie e Proprietà; Unitò di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; scala 1:500; 
- Elaborato 4 – Progetto Aree a Servizi: Aree dimesse; Aree dimesse da restituire; Aree in 
previsione da acquisire; scala 1:1000; 
- Elaborato 5 – Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; scala 1:200 – 
Quote in cm.; 
- Elaborato 6 – Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo; scala 1:200; 1:20 – Quote in cm.; 
- Elaborato 7 – Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 – Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 – Schema di Atto unilaterale d’obbligo per l’attuazione del Piano Particolareggiato 
relativo alle Unità di Intervento n. 4 e n. 8; 
 
ALLEGATO A – Elenco Catastale di Proprietà; 
ALLEGATO B – Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo; 
ALLEGATO C – Schema Tipologico di Intervento Lotto F (U.I.8): indagine di fattibilità geologico-
tecnica; 
 
2) gli elaborati di cui al precedente punto 1) del deliberato, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
3) le opere di urbanizzazione previste nella variante approvata al precedente punto 1) sono 
dichiarate, con il presente provvedimento, di pubblica utilità; 
 
4) di escludere la sottoposizione alla verifica di assoggettabilità alla VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) della variante approvata con il presente provvedimento per le motivazioni esplicitate in 
premessa; 
 
5) di dare atto che non sono state presentate, nei termini di legge, osservazioni relative alla Variante 
di cui trattasi. 
 
Del che si è redatto il presente verbale che, osservate le prescritte formalità viene sottoscritto. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
BERNINI Antonio dr. Fernando BAGLIVO 

________________________________________________________________________________ 
VISTO: Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. n. 
267/2000. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
BERNINI Antonio 

 
________________________________________________________________________________ 
VISTO: Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. 
n. 267/2000. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

 
 

________________________________________________________________________________ 



Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

che la presente deliberazione: 
X è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 15.10.2014 per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000); 
X  è stata compresa nell’elenco n. 1631, in data 15.10.2014, delle deliberazioni comunicate ai 
capigruppo consiliari (art. 125 T.U.E.L. n. 267/2000); 
 
Vidracco, lì  15.10.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr. Claudio Riccardo GIACHINO 
 __________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
X  è divenuta esecutiva il giorno                          :  
 ;decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, T.U.E.L. n. 267/2000) ڤ
 .decorsi 30 giorni dalla trasmissione dell’atto all’organo di controllo (art. 134, comma 1, T.U.E.L ڤ
n. 267/2000)  
 
X  è stata affissa all’Albo Pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000), 
per quindici giorni consecutivi dal 15/10/2014 al 30/10/2014;  
 
Vidracco, lì  10.11.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr. Claudio Riccardo GIACHINO 
  

Allegato 



ALLEGATO A 
ELENCO CATASTALE DELLE PROPRIETA’ 

fg mappale mq  proprietà  
8 31 540 COMUNE DI VIDRACCO 
8 120 75 COMUNE DI VIDRACCO 
8 121 212 COMUNE DI VIDRACCO 
8 122 294 COMUNE DI VIDRACCO 
8 125 52 COMUNE DI VIDRACCO 
8 126 657 COMUNE DI VIDRACCO 
8 130 340 COMUNE DI VIDRACCO 
8 131 51 COMUNE DI VIDRACCO 
8 133 258 COMUNE DI VIDRACCO 
8 135 160 COMUNE DI VIDRACCO 
8 138 29 COMUNE DI VIDRACCO 
8 140 491 COMUNE DI VIDRACCO 
8 141 311 COMUNE DI VIDRACCO 
8 145 224 COMUNE DI VIDRACCO 
8 148 119 COMUNE DI VIDRACCO 
8 150 360 COMUNE DI VIDRACCO 
8 41 499 SOC. ATALJI 
8 50 421 SOC. ATALJI 
8 57 846 SOC. ATALJI 
8 134 796 SOC. ATALJI 
8 142 295 SOC. ATALJI 
8 143 74 SOC. ATALJI 
8 146 36 SOC. ATALJI 
8 147 694 SOC. ATALJI 
8 149 743 SOC. ATALJI 
8 152 8306 SOC. ATALJI 
8 24 1391 ZUCCA Giovanni 
8 118 1949 NARETTI Luigi 
8 52 95 NARETTI Luigi 

8 106 121 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  

8 47 1026 MABRITO Massimo 

8 48 711 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  



  
 
 
 
 
 
TOTALE                                   23.586 
 

 

8 49 1410 

BERTOLDO Ivana, Proprietà 3/18  
 MILANI Gianni,  Proprietà 2/18  
 MILANI Lodino, Proprietà 2/18  
 MILANI Maria Graziosa, Proprietà 2/18  
 MILANI Salvatore, Proprietà 6/18  
 MILANI Ugo, Proprietà 3/18  



N.Ord Cod. Denominazione dei Lavori Quantità U.M. Euro Manodop. 
Lorda

Costo Totale 

25.A16.B95
FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2

01 25.A16.B95.005

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2 SU 
RILEVATO/TRINCEA - CENTRALE. Fornitura e 
posa di barriere stradali di sicurezza, rette o 
curve, costituite da nastri contrapposti a 
profilo metallico a lame, per spartitraffico 
centrale da installare su corpo stradale in 
rilevato o in scavo, aventi caratteristiche 
prestazionali minime corrispondenti a quelle 
della classe H2 (ex B1), conformi al D.M. 
18/02/92 n° 223 e successive modifiche 
(D.M. 03/06/98 e D. M. 11/06/99), complete 
di idonei distanziatori i sistemi a dissipazione 
controllata di energia. 
 Le giunzioni tra le fasce saranno effettuate 
in modo da non presentare risalti rivolti in 
senso contrario alla marcia dei veicoli; la 
barriera dovrà essere identificabile con la 
punzonatura a secco di ogni singolo 
elemento, con il nome del produttore, la 
classe d'appartenenza e la relativa sigla (tipo 
e numero progressivo). 
Compreso: la posa in opera, i dispositivi 
rifrangenti, ogni accessorio, pezzo speciale, 
l'incidenza degli elementi di avvio o 
terminali, nonché qualsiasi altro onere e 
magistero per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte. 
Nel prezzo è compresa altresì la fornitura e 
posa in opera dei pezzi speciali per il 
collegamento alla barriera esistente. 52 m 126,37 8,98  €                  7.038,20 

02 25.A16.B95.010

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 
METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2 SU 
MANUFATTO - LATERALE BORDO PONTE. 
Fornitura e posa di barriere stradali di 
sicurezza, rette o curve, a profilo metallico a 
lame, per bordo ponte, aventi caratteristiche 
prestazionali minime corrispondenti a quelle 
della classe H2 (ex B1), conformi al D.M. 
18/02/92 n° 223 e successive modifiche 
(D.M. 03/06/98 e D. M. 11/06/99), complete 
di idonei distanziatori i sistemi a dissipazione 
controllata di energia. 
Le giunzioni tra le fasce saranno effettuate in 
modo da non presentare risalti rivolti in 
senso contrario alla marcia dei veicoli; i 
bulloni ed i sostegni di attacco (bulloni e 
piastrine corpi-asole) debbono impedire che, 
per effetto dell'allargamento dei fori da parte 
delle teste dei bulloni, possa verificarsi lo 
sfilamento dei nastri. Il collegamento dei 
montanti di sostegno alla soletta o cordolo 
dovrà essere assicurato da piastre di base 
salsate ed ancorate al calcestruzzo con 
adeguati tirafondi. Compresa la fornitura e la 
posa in opera dei tirafondi, nonché la 
fornitura della resina, compresa altresì la 
resa di complanarità, mediante resina o 
fresatura tra la piastra ed il piano 
dell'estradosso dei cordoli. La 
regolarizzazione potrà comportare i taglio di 
eventuali sporgenze nonché il riempimento 
di c 65 m 133,44 12,66  €                  9.496,50 

01.P26.C00

Trasporto calcestruzzo con autobetoniera

03 01.P26.C00.010 Fino a m³ 8 10 h 87,46  €                     874,60 

P.R.G. Vigente - Z.T.O. RE1
Variante per Revisione Generale del Piano Particolareggiato

(ex art.40 della L.R. 56/77 e s.m.i.)

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
Prezziario di Riferimento Regione Piemonte 2014 (agg. Dicembre 2013)

24.A15.C04 Conglomerato cementizio gettato in opera a 
qualsiasi altezza per cordoli, piattabande e 
murature, con R'ck non minore di 250 
kg/cm²:

04 24.A15.C04.010 compresi ferro, casseforme, disarmo e 
ponteggi 19,5 mc 166,54  €                  3.247,53 

01.A04.E00 Vibratura mediante vibratore ad immersione, 
compreso il compenso per la maggiore 
quantita' di materiale impiegato, noleggio 
vibratore e consumo energia elettrica o 
combustibile

05 01.A04.E00.005 Di calcestruzzo cementizio armato 19,5 mc 8,12 5,72  €                     269,88 
07.A20.T10

Ripristini stradali a seguito di manutenzione 
o realizzazione di condotte; compreso 
l'eventuale dissodamento e/o disfacimento 
della pavimentazione bituminosa, 
l'accumulo, il carico ed il trasporto alla 
discarica del materiale; compreso scavo con 
profondità fino a 15 cm, regolarizzazione e 
rullatura con rullo di adatto peso, statico o 
vibrante, o piastra vibrante idonea, del piano 
del sottofondo in terra o del piano dello 
strato di fondazione in ghiaia per 
l'esecuzione di ripristini o risanamenti; 
compreso ogni onere per il funzionamento 
del rullo o della piastra, su carreggiate 
stradali e su banchine; compreso provvista e 
stesa, per ripristini, di conglomerato 
bituminoso (binder) per strato di 
collegamento; compreso l'onere della 
cilindratura con rullo statico o vibrante con 
effetto costipante non inferiore alle 12 
tonnellate steso a mano per uno spessore 
compresso pari o oltre.14 cm; ad una ripresa

06 07.A20.T10.005 con scavo 15 cm a macchina; per superfici 
superiori a 10 mq 65 mq 38,62  €                  2.510,30 

13.P02.A35 Scavo a sezione obbligata

07 13.P02.A35.005
Scavo a sezione obbligata effettuato con 
mezzi meccanici  per la posa di tubazioni o 
per la fondazione di sostegni di qualsiasi tipo 
eseguito sino alla profondità di 2,50 m 
compresi lo sgombero ed il trasporto del 
materiale alla pubblica discarica; 19,5 mc 19,01 10,20  €                     569,60 

 €            24.006,61 TOTALE













RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

I. PREMESSA 

Il presente piano particolareggiato, redatto ai sensi dell’art. 39 della L.R. 56/77 e s.m.i. e 
approvato con D.C.C. n. 42 del 29.11.2002 prevedeva, in origine, la realizzazione di n. 8 Unità di 
Intervento su un’area complessiva pari a mq. 23.586, con un indice di fabbricabilità fondiaria pari 
a mc/mq 0,97, per un totale volume edificabile pari a mc. 16.510,20.  

Delle 8 Unità di Intervento 3 erano relative ad edifici esistenti, mentre le 5 restanti (U.I. 4-5-6-7-8) 
costituivano le unità di intervento di nuova edificazione.  La volumetria da edificare ex novo era 
pari a complessivi mc. 14.825,48. 

In data 30.12.2004 (ex D.C.C. n.31 del 30.12.2004) veniva approvato il modello dell’atto 
unilaterale d’obbligo non presente tra gli elaborati del Piano Particolareggiato approvato con 
succitata D.C.C. n. 42 del 29.11.2002, fondamentale per l’attuazione del piano stesso.  Tale atto di 
fatto riavviava lo strumento attuativo, modificato con contestuale variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 
30.12.2004). 

Il piano è stato oggetto di n. 2 varianti parziali: 

- Variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 30.12.2004), ai fini dell’accorpamento di più unità di 
intervento (così modificate da n. 8 U.I. a 6 U.I.) e delle modificazioni dell’assetto viario (con 
conseguente rideterminazione degli oneri di urbanizzazione).   

- Variante n.2 (ex D.C.C. n. 24 del 20.06.2006), finalizzata al miglioramento di alcuni aspetti 
funzionali connessi a nuovi elementi emersi in fase attuativa. 

Ad oggi è stata realizzata parte dell’Unità di Intervento n.4, mentre restano da realizzarsi, 
limitatamente alle unità di intervento di edificazione ex novo, le unità di intervento 7 e 8. 

La presente variante, redatta ai sensi dell’art. 40 della L.R. 56/77 e s.m.i. e in conformità con le 
prescrizioni e le previsioni del Piano Regolatore Generale vigente, contempla una serie di 
modifiche che si rendono oggi necessarie al fine di: 

- Accogliere le richieste di modifica di tipologia edilizia delle unità di intervento da parte del 
soggetto attuatore delle Unità di Intervento nn. 4 e 8; 

- Ottimizzare la distribuzione delle aree a servizi pubblici previste ai fini di una loro migliore 
fruibilità pubblica; 

- Revisione della viabilità interna al Piano Particolareggiato. 

Ai sensi del succitato disposto, la presente variante non è da sottoporre a verifica di 
assoggettamento a VAS in quanto non comportante modifiche al dimensionamento complessivo 
del piano, al suo perimetro, agli indici di fabbricabilità né alla quantità di spazi pubblici previsti nel 
piano regolatore generale vigente, già sottoposto a verifica di assoggettamento a VAS in ordine 
alla redazione di variante strutturale approvata con D.C.C. n° 5 del 21.03.2012 (cfr. B.U.R. n° 24 
del 14.06.2012). 

 



II. DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE IN VARIANTE 

Vengono di seguito illustrati gli elementi costituenti variante: 
 
1. Modifiche alle tipologie edilizie nelle Unità di Intervento U.I.4 e U.I.8 per i lotti non ancora 

realizzati/completati: 

a. La modifica relativa alla U.I.8 è finalizzata all’accoglimento della richiesta da parte 
dell’attuatore privato di accorpamento dei due fabbricati ivi previsti, con conseguente 
modifica di tipologia e sagoma, in ragione dell’andamento orografico dell’area su cui 
insiste detta Unità di Intervento, come comprovato dalle indagini geologiche di dettaglio 
(che si riportano in Allegato C), senza modifica alcuna dei parametri urbanistici; 

b. La modifica relativa alla U.I.4 riguarda la tipologia edilizia dell’ultimo fabbricato da 
realizzarsi (e già previsto), con lieve spostamento planimetrico, per effetto delle 
modifiche tipologiche, planivolumetriche e funzionali di quelli già completati nella 
medesima unità, la quale è stata oggetto di precedente variante (cfr. Variante n.1 
approvata con D.C.C. n. 32 del 30.12.2004 per l’accorpamento delle U.I. 4, 5 e 6;  
Variante n.2 approvata con D.C.C. n. 24 del 20.06.2006 per le modifiche delle tipologie 
edilizie); 

Nello specifico, si è accolta, in conformità con l’Art. 11 c.1 delle N.T.A. del Piano 
Particolareggiato Vigente (si rimanda inoltre alle Norme Tecniche di Attuazione del 
presente Progetto di Variante, e nello specifico, oltre al medesimo articolo e comma, 
all’articolo 7), la richiesta di attribuire le volumetrie residue afferenti il lotto, pari a 
1.455,12 mc, ad un unico nuovo fabbricato, sempre da realizzarsi nella medesima unità 
(vd. Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici di Intervento realizzati e ammissibili: lo 
schema tipologico di intervento n.4 propone una soluzione che configura una volumetria 
pari a mc. 1.440,0). 

La localizzazione delle Unità di Intervento non viene variata. 

Le modifiche tipologiche non modificano i parametri urbanistici originari, né il numero di 
abitanti insediabili previsto. 

A fronte di quanto sopra illustrato e riportato negli allegati elaborati grafici, si può affermare 
come l’impianto complessivo in termini insediativi del piano rimanga invariato.  

Gli Elaborati nn.3 e 5 illustrano quanto relazionato. 

2. Revisione della viabilità pubblica 

Si prevede che parte della viabilità interna al piano, già oggetto di cessione (cfr. atto di 
cessione a titolo gratuito a rogito Dott. Notaio D’Arrigo Sergio del 07/09/2007, Rep.n.32.995 - 
Raccolta n.3.718) diventi integralmente privata, in quanto non più tesa a servire la collettività 
ma esclusivamente a servizio delle unità abitative ivi presenti.   

Ciò si rende opportuno anche in recepimento delle modifiche al Piano Particolareggiato 
introdotte con la Variante n.1 (ex D.C.C. n. 32 del 30.12.2004), poi ribadite nella successiva 

Variante n.2 (ex  D.C.C. n. 24 del 20.06.2006), attualmente vigente, che già prevede una 
semplificazione della rete viaria di attraversamento dell’area del Piano Particolareggiato, con 
una previsione di flusso di traffico strettamente locale da soddisfare mediante una strada a 
fondo cieco, con solo accesso da via Saler e di esclusiva fruizione delle unità abitative previste 
nel Piano Particolareggiato. 

In sede di attuale variante, si è riconosciuta l’impossibilità di effettiva fruizione pubblica di 
tale strada, ormai di esclusiva fruizione dei lotti edificati costituenti le Unità di Intervento n. 4 
e 8 (in previsione), e si è quindi palesato il mancato interesse pubblico nel prenderla in 
carico.  Per tale motivo, l’Amministrazione, in revisione e modifica dell’atto unilaterale 
d’obbligo sottoscritto con il soggetto attuatore delle Unità di Intervento n.4 e 8 (Società 
Cooperativa Edilizia ATALJI a r.l.), intende restituire le aree già cedute dallo stesso e destinate 
a tale viabilità compensandole con l’allargamento della strada di via Saler e la cessione di 
nuove aree a servizi con accesso dalla stessa. 

L’Elaborato n.4 illustra quanto relazionato. 

 

3. Modifiche delle tipologie di aree a servizi destinate al pubblico 

Quanto sopra esposto non modifica la quantità di aree in cessione a standard ex art. 21 L.R. 
56/77 e s.m.i. complessive né modifica le singole quantità delle aree in dotazione al Comune 
da destinarsi a viabilità e servizi e a opere di urbanizzazione così come previste nell’atto di 
cessione a titolo gratuito a rogito Dott. Notaio D’Arrigo Sergio, Rep.n.32.995 - Raccolta 
n.3.718, del 07/09/2007.  La presente variante prevede infatti il loro recupero con una 
rilocalizzazione delle aree a servizi per attrezzature ad uso comune e le individua, sempre 
all’interno del perimetro del Piano Particolareggiato, prospicienti alla viabilità pubblica ai fini 
di una loro migliore e più diretta fruizione pubblica.   

Tale modifica si rende opportuna al fine di una migliore e più funzionale attuazione del Piano 
Particolareggiato e non comporta variazioni di quantità delle aree a servizi in cessione.   

La specificazione delle aree da acquisire per destinazioni pubbliche e di uso pubblico è 
riportata nell’Elaborato n.4. 

La presente variante non incide sulle prescrizioni della carta di sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica del sito e non necessita di relazione 
sismica come indicato al paragrafo 5.3 Zona Sismica 4 della D.G.R. 12 Dicembre 2011, n.4-3084: 
D.G.R. n.11-13058 del 19/01/2010.  Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle 
attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova 
classificazione sismica del territorio piemontese. 
 

 



La variante è costituita dai seguenti elaborati: 

- Elaborato 1 - Relazione illustrativa; 
ELABORATI GRAFICI 

- Elaborato 2 - Inquadramento  Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano 
Particolareggiato; 

- Elaborato 3 - Progetto  Elementi del Piano Particolareggiato: 
Superficie e Proprietà; Unità di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; 

- Elaborato 4 - Progetto Aree a Servizi: Aree dismesse; Aree dismesse da restituire; 
Aree in previsione da acquisire; 

- Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; 
- Elaborato 6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]. 

- Elaborato 7 - Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 - Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 - Schema di Atto unilaterale d’obbligo per l’attuazione del Piano   

Particolareggiato relativo alle Unità di Intervento n.4 e n.8 [*]. 

ALLEGATI 

ALLEGATO A - Elenco Catastale delle Proprietà; 
ALLEGATO B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]; 
ALLEGATO C - Schema Tipologico di Intervento Lotto F [U.I.8]: Indagine di fattibilità 
geologico-tecnica [*]. 

[*] Gli elaborati così contrassegnati attengono strettamente alla richiesta, oggetto di apposita 
istanza avanzata dal soggetto attuatore delle Unità di Intervento n.4 e 8, di modifica delle 
tipologie edilizie per i lotti non ancora realizzati nelle sopraccitate unità di intervento 
(ALLEGATO C) e di ammissibilità a scomputo dagli oneri di urbanizzazione dovuti delle opere 
di urbanizzazione realizzate (Elaborato 6; ALLEGATO B).  Ne deriva una modifica dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo che regola i rapporti tra l’Amministrazione Comunale di Vidracco ed il 
soggetto attuatore in argomento. 

 
 

 
 







 
NORME DI ATTUAZIONE 

 
 
Art.  1  -   Oggetto del Piano Particolareggiato - Riferimenti normativi e P.R.G.I. 

La Variante generale del Piano Particolareggiato dell’area residenziale di espansione RE1, nel 
Comune di Vidracco, è finalizzata a rivedere l’impostazione originaria dello strumento urbanistico 
esecutivo (S.U.E.), nel rispetto delle previsioni del vigente strumento urbanistico ed alla luce dei 
nuovi elementi emersi nel corso degli ultimi anni e delle mutate esigenze edificatorie. 

Il Piano Particolareggiato (P.P.) è formato ai sensi dell’art.39 della L. R. 56/77 e s.m.i e dell’art.12 
(intervento esecutivo preventivo) delle Norme di Attuazione del vigente P.R.G.I. 

Il Piano Particolareggiato è conforme al vigente P.R.G.I., approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale del Piemonte n. 34-19209 del 19.05.1997 (pubblicato sul B.U.R. n. 23 dell’11. 06.1997) 
ed alla Variante redatta ai sensi del 8^ comma, art. 17, L.R. 56/1977 e s.m.i., approvata con 
Deliberazione C.C. n. 39 del 19.12.2001.  

 
Art.  2  -   Contenuti del Piano Particolareggiato. 

La Variante generale del Piano Particolareggiato dell’area residenziale di espansione è costituita 
dalla previsioni di interventi edificatori di nuova costruzione e di ampliamento degli edifici 
esistenti, nonché dalla individuazione delle opere di urbanizzazione primaria e delle aree a servizi, 
dismesse, da restituire ai proprietari, e da dismettere, alla luce di quanto convenuto con 
l’Amministrazione Comunale.   

Le aree a servizi rispettano gli standard urbanistici previsti dalla L.R. 56/1977 e s.m.i., 
relativamente a destinazioni d’uso residenziali; la dotazione di aree a servizi per l’area normativa 
RE1 viene mantenuta quale quella di cui all’originario Atto Unilaterale d’Obbligo. 

Eventuali destinazioni d’uso diverse dalla residenza potranno essere localizzate nell’area RE1, 
secondo le norme del vigente P.R.G.I., potenziandone opportunamente le aree destinate a 
parcheggio pubblico e privato. 

Gli interventi previsti sono prevalentemente di nuova edificazione. 

 
Art.  3  -   Elaborati del Piano Particolareggiato. 

Il progetto di Piano Particolareggiato è costituito dai seguenti elaborati:  

- Elaborato 1 - Relazione illustrativa; 

ELABORATI GRAFICI 

- Elaborato 2 - Inquadramento  Estratto di P.R.G.; Previsione del Piano 
Particolareggiato; 



- Elaborato 3 - Progetto  Elementi del Piano Particolareggiato: 
Superficie e Proprietà; Unità di Intervento e Volumetrie; Rete Viaria e Aree a Servizi; 

- Elaborato 4 - Progetto Aree a Servizi: Aree dismesse; Aree dismesse da restituire; 
Aree in previsione da acquisire; 

- Elaborato 5 - Progetto Schemi Tipologici d’Intervento realizzati e ammissibili; 
- Elaborato 6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]. 

- Elaborato 7 - Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elaborato 8 - Relazione Finanziaria; 
- Elaborato 9 - Schema di Atto Unilaterale d’Obbligo per l’attuazione del Piano 

Particolareggiato relativo alle Unità di Intervento n.4 e n.8 [*]. 

ALLEGATI 

ALLEGATO A - Elenco Catastale delle Proprietà; 
ALLEGATO B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a scomputo [*]; 
ALLEGATO C - Schema Tipologico di Intervento Lotto F [U.I.8]: Indagine di fattibilità 
geologico-tecnica [*]. 

[*] vedere nota esplicativa a fondo elenco elaborati in Relazione Illustrativa (Elaborato 1). 
 

Art.  4  -   Modalità di attuazione del Piano Particolareggiato. 

I rapporti fra l’Amministrazione Comunale ed i Proprietari degli immobili ricadenti entro il 
perimetro del Piano Particolareggiato sono regolati da apposito Atto a cui si rinvia. 

 
Art.  5  -   Tempi previsti per l’attuazione del Piano Particolareggiato. 

L’attuazione del Piano Particolareggiato potrà avvenire in un arco temporale di 10 (dieci) anni 
dalla data di approvazione del medesimo, in conformità alla legislazione vigente. 

Il progetto del Piano è stato redatto con finalità atte a consentire la realizzazione delle sue 
previsioni senza dover necessariamente stabilirne le priorità. 

La presentazione dei progetti edilizi dovrà avvenire sulla base delle unità di edificazione mediante 
la preventiva redazione di progetti unitari omogenei estesi ad ogni unità di intervento. 

I progetti unitari omogenei potranno articolare gli interventi, successivamente assoggettati a 
singolo provvedimento edilizio e, pertanto, in quella sede potranno essere proposte diverse 
suddivisioni funzionali delle aree catastali di pertinenza della unità di intervento. 

Le opere di urbanizzazione primaria potranno essere eseguite direttamente dai Soggetti attuatori, 
previa presentazione dei progetti esecutivi e indispensabile approvazione da parte 
dell’Amministrazione Comunale.  

La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dovrà essere compatibile e coerente con 
l’esecuzione dei previsti interventi edificatori. 

Art.  6  -   Perimetrazione dell’area. 

L’area oggetto del presente Piano Particolareggiato è compresa entro il perimetro indicato dal 
vigente P.R.G.I. per la zona territoriale omogenea (Z.T.O.) residenziale di espansione RE1, così 
come individuato cartograficamente negli Elaborati nn. 2, 3 e 4 e specificato nell’Allegato A - 
Elenco catastale delle proprietà.  

 
Art.  7  -   Struttura del Piano Particolareggiato. 

Il presente Piano Particolareggiato si sviluppa su un’area totale di mq. 23.586. 

Il Piano all’interno dell’area totale individua n. 6 Unità di Intervento. 

Per ogni Unità di Intervento il Piano Particolareggiato prescrive mediante parametri e indici i 
caratteri degli interventi ammessi. 

Per ogni ambito unitario omogeneo individuato dal Piano è richiesta una omogeneità nella 
composizione architettonica, nei materiali costruttivi, nelle sistemazioni di arredo, al fine di 
garantire un carattere di continuità architettonica, morfologica e ambientale. 

Gli allegati elaborati riportano i dati tecnici più significativi del Piano Particolareggiato, che 
devono comunque essere rispettati nella sua realizzazione. 

Qualsiasi variazione quantitativa (volumetrica) che ecceda il 10% (dieci per cento) della singola 
unità di intervento, senza comunque apportare modifiche alla consistenza edilizia massima 
prevista per l’area RE1, potrà essere assentita solo dopo l’approvazione di apposita e specifica 
Variante di P.P. 

Non costituiscono Variante di Piano Particolareggiato la traslazione planimetrica e la modifica di 
sagoma in pianta dei singoli edifici, qualora le medesime non comportino modificazioni superiori 
al 40% (quaranta per cento) della sagoma originaria prevista dagli elaborati di Piano, purché 
adeguatamente motivate e nel rispetto delle prescritte distanze da strade, confini ed edifici.  

 
Art.  8  -   Indici e parametri relativi alla edificabilità. 

Nelle planimetrie e negli elaborati allegati al Piano Particolareggiato sono riportati gli indici, i 
parametri e gli schemi tipologici di intervento relativi alla edificabilità dell’area residenziale di 
espansione RE1, così come elencati nel precedente Art. 3 delle presenti Norme.  

 
Art.  9  -   Aree a servizi pubblici. 

La localizzazione e la quantificazione delle aree destinate a servizi pubblici, così come definite 
nella presente Variante di P.P., sono vincolanti in fase di attuazione del Piano Particolareggiato e 
quindi non possono subire modificazioni, sia nella loro localizzazione, sia nella loro entità, salvo 
migliore verifica condotta in loco, in sede di frazionamento. 

 



Art.  10  -   Urbanizzazioni. 

Le opere di urbanizzazione previste da eseguirsi dovranno essere, comunque, conformi alle 
Norme regolamentari vigenti al momento del loro collaudo finale. 

Le infrastrutture previste nel Piano Particolareggiato sono vincolanti. 

Tuttavia, in sede di redazione dei progetti esecutivi delle opere, nel loro insieme o per Lotti 
funzionali, le medesime potranno subire variazioni non sostanziali, atte a migliorare il profilo 
tecnico e/o l’aspetto qualitativo delle opere stesse.    

I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione potranno essere redatti direttamente dai 
Richiedenti e/o aventi titolo al rilascio del Provvedimento edilizio. 

 
Art.  11  -   Parametri e rapporti regolanti gli interventi. 
 
11.1  -   Ambiti di fabbricazione. 

Nelle tavole di progetto del Piano Particolareggiato sono riportati gli schemi tipologici di 
intervento degli edifici. 

In fase di progettazione esecutiva tale forma potrà essere modificata, purché siano rispettati i 
parametri di intervento definiti negli elaborati di Piano e le prescrizioni di cui al precedente Art. 7. 

Nei casi in cui la riorganizzazione fondiaria delle unità di intervento richiedesse una più equa 
ripartizione delle aree, potrà essere utilizzato il parametro della determinazione delle superfici di 
pertinenza in modo proporzionale alla volumetria edificata. In questo caso sarà applicata una 
compensazione economica che sarà valutata in analogia alle aree di compensazione. 

 
11.2  -   Altezze. 

L’altezza massima consentita sarà misurata dal piano di calpestio esterno (piano del terreno 
sistemato al piede della fronte) sino all’intradosso dell’ultimo solaio, con le modalità indicate 
nell’Art. 5, punto 4) delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I. 

 
11.3  -   Volume edificato. 

Il calcolo del volume degli edifici dovrà avvenire con criteri geometrici e dovranno essere 
calcolate tutte le parti di fabbricati emergenti dal terreno sistemato. 

I riporti ammissibili dovranno, in generale, essere sostenuti da muri di sostegno di altezza non 
superiore a metri 2,50 e saranno realizzati in conformità all’Art. 31 delle N.T.A. del vigente P.R.G.I.  

 
 
 

11.4  -   Bassi fabbricati destinati ad autorimessa, deposito e ricovero. 

I bassi fabbricati, di cui all’Art. 36 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I., 
potranno essere realizzati solo se compresi nella volumetria edificabile e costruiti in aderenza 
all’edificio principale, mentre è consentita e preferibile la realizzazione di autorimesse interrate, 
in conformità a quanto indicato nell’Art. 36 prima citato. 

  
11.5  -   Aree private destinate a parcheggio. 

Le aree private destinate a parcheggio dovranno avere le caratteristiche prescritte dall’Art. 29 
delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I.  

 
11.6  -   Recinzioni. 

Le recinzioni dovranno essere realizzate in conformità a quanto indicato dall’Art. 31 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.I.  

 
Art.  12  -   Destinazioni d’uso. 

Il Piano Particolareggiato è stato redatto sulla base della destinazione d’uso residenziale e, 
pertanto, gli standard urbanistici previsti ed applicati si riferiscono esclusivamente a tale 
destinazione d’uso. 

L’integrazione delle destinazioni d’uso previste dall’Art. 43 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del vigente P.R.G.I. potrà essere assentita per ciascuna unità di intervento a condizione che siano 
rispettati gli standard urbanistici specifici per le corrispondenti destinazioni d’uso.  

 
Art.  13  -   Arredo urbano e superamento delle barriere architettoniche. 

L’esecuzione degli interventi, delle opere di urbanizzazione e di arredo urbano previsti dal 
presente Piano Particolareggiato dovrà avvenire in conformità e nel rispetto delle specifiche 
Normative di settore.   

 
Art.  14  -   Acquisizione delle aree. 

L’acquisizione delle aree destinate a servizi ed alla viabilità da parte dell’Amministrazione 
Comunale avverrà con le modalità stabilite nell’Atto Unilaterale d’Obbligo, atto a cui si rinvia. 

Il mancato rispetto dei contenuti dell’Atto sopraindicato comporterà l’automatica applicazione 
dei procedimenti espropriativi previsti dalla vigente Legislazione e la valutazione economica del 
prezzo delle aree avverrà sulla base dello stato di fatto dei medesimi, alla data di adozione del 
Piano Particolareggiato.  

 
 



RELAZIONE FINANZIARIA 

1. Oneri di urbanizzazione e opere a scomputo 

Per ogni comparto di intervento sono state stabilite in sede di Atto Unilaterale d’Obbligo le 
opere da realizzarsi direttamente da parte dei privati a scomputo degli oneri di urbanizzazione.  

Le opere di urbanizzazione previste ai sensi dell’art.51 della L.R. 56/77 e s.m.i., e dunque a 
carico dei proprietari, ammontavano, a seguito della succitata Variante n.1 del 30.12.2004, a 
Euro 126.352,00, rapportati al valore di 8,53 Euro/mq, rivalutati a 10,48 Euro/mq secondo gli 
indici di rivalutazione Istat come segue: 

Data decorrenza Dicembre 2004 

Data scadenza Dicembre 2013 

Indice utilizzato Indice ISTAT costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale 

Capitale iniziale Euro 8,53 

Rivalutazione: Euro 1,95 

Capitale rivalutato (S.E.O.): Euro 10,48 

Indice decorrenza: 86.2 
Indice scadenza: 105.9 
Indice della rivalutazione: 1.2285 

Per effetto della riduzione delle aree destinate a viabilità pubblica, ora da considerarsi private 
per motivi di assetto funzionale, il privato dovrà corrispondere gli oneri di urbanizzazione 
calcolati sulla base dei costi per la realizzazione delle opere riportati nella succitata Variante 
n.1, attualizzati al 31.12.2013, come da calcolo di seguito riportato. 

Data decorrenza Dicembre 2004 

Data scadenza Dicembre 2013 

Indice utilizzato Indice ISTAT costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale 

Capitale iniziale Euro 126.352,00 

Rivalutazione: Euro 28.934,61 

Capitale rivalutato (S.E.O.): Euro 155.286,61 

Indice decorrenza: 86.2 
Indice scadenza: 105.9 
Indice della rivalutazione: 1.2285 

 

Tale rivalutazione si allinea, peraltro, in linea con i criteri e i valori degli oneri di urbanizzazione 
di cui alla con D.G.C. n. 41 del 29.11.2012. 



Il valore attualizzato delle opere di urbanizzazione, dunque, ammonta a Euro 155.286,61. 

La valutazione del costo delle opere in programma è effettuata in linea di massima, e dovrà 
essere confermata all’atto della richiesta dei singoli Permessi di Costruire, con computo 
metrico estimativo definitivo accettato dagli uffici tecnici competenti del Comune di Vidracco.  

Da questi verrà detratto il costo delle opere a scomputo approvate e in fase di realizzazione, 
calcolate con Computo Metrico Estimativo redatto sulla base del Prezzario Regionale Vigente. 

Ad oggi, come appurato mediante sopralluogo effettuato in data 16.04.2014, sono state 
realizzate opere per Euro 24.006,61 (cfr. Elaborato n.6 - Progetto Opere di Urbanizzazione a 
scomputo e Allegato B - Computo Metrico Estimativo delle Opere di Urbanizzazione a 
scomputo). 

L’eventuale quota residua a pareggio degli oneri analitici stimati verrà corrisposta all’atto del 
rilascio dei Permessi di Costruire, con l’importo aggiornato in base agli aggiornamenti eventuali 
avvenuti agli oneri unitari in vigore all’atto del rilascio dei citati Permessi di Costruire.  

2. Contributo relativo al costo di Costruzione.  

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art.16 c.9 del DPR 380 del 2001 il contributo è a carico del 
richiedente il Permesso di Costruire per ogni autonomo intervento edilizio e pertanto ogni 
determinazione al riguardo deve essere assunta in relazione alle disposizioni vigenti all’atto 
della domanda del Permesso di Costruire e in ordine agli aggiornamenti che questo subisce per 
effetto degli adeguamenti periodici regionali.   

3. Tempi previsti per l'attuazione, con indicazione delle relative priorità  

L’attuazione del Piano Particolareggiato avviene mediante Unità di Intervento come specificato 
nelle Norme di Attuazione del piano stesso e in ordine alle prescrizioni di cui all’atto unilaterale 
d’obbligo. 

La costruzione delle opere di urbanizzazione primaria avverrà contemporaneamente alla 
realizzazione delle Unità di Intervento, in modo da assicurare piena fruizione dei servizi ai 
fabbricati costruiti e delle altre aree di uso pubblico, previa autorizzazione scritta del sindaco in 
seguito a dettagliato programma dei tempi di attuazione. 

Il trasferimento al Comune avverrà, previo collaudo favorevole, entro sei mesi dalla 
ultimazione definitiva delle opere eseguite nelle varie fasi.   

Sino al trasferimento definitivo restano a carico del proponente, o degli aventi causa, tutti gli 
oneri di manutenzione delle opere e impianti realizzati.  

Con il trasferimento di proprietà al Comune, sarà trasferito a carico del Comune anche l’onere 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria.  

  

 














